
Il panieredelle tipicità
agroalimentari bresciane è
semprepiù coloratodi giallo:
lo zafferano «made inBs»,
partito anni fa da
Pozzolengodovegià dal
2001venne
pioneristicamente
introdottodall’azienda
agricolaAlMuras, è ormai
diventato una realtà
particolarmente
interessante, diffusa per
altro in varie areedalla
provincia. Daqui il progetto
di una retedi piccoli
produttori bresciani uniti
per un’azionedi promozione
comune: idea lanciata da
RaffaellaVisconti,
giornalista gardesanae neo
imprenditriceagricola
recentemente convertita
alla produzionedi «oro
giallo». Editrice dello storico
mensile di informazione
«Dipende», da qualche anno
Raffaella è ritornata
all’originario amore per la
terra sperimentando
inizialmente sui campi
incolti di alcuni amici,
creandounapiantagionedi
bulbi da tremilametri,
giungendoal traguardodel
primo raccolto
(rigorosamente amano) da
ottobre ametà novembre
del 2016.Daqui è nato lo
«ZafferanodiDesenzano»,
una linea di prodotti che
oltre alle confezioni in
stimmi da ungrammo
comprendeanchebiscotti,
grissini, chisoline (sorta di
cracker) realizzati con il
maestropasticcereOrlando

Pasquali di Pozzolengo,
persino unadelicatissima
ricottaed una formaggella
lavorate in un caseificio di
Calvagese. La produzioneè
ridottissima (dueetti e
mezzo)ma i risultati sono
stati incoraggianti, al punto
che la vulcanicaVisconti,
osservato il fiorire di
iniziativeanaloghe un po’ in
tutta laprovincia, ha
lanciato l’appello per la
creazionedella «Via dello
zafferano», un gruppocheha
comeprimario obbiettivo
quello di aiutare i piccoli
produttori a condividere un
percorso comunenel segno
di sinergia edaggregazione.
«La risposta è stata
incredibile – racconta -. Oggi
siamogià in 25, 14 sul
Garda, gli altri tra
Franciacorta, Valle
Camonica, Valtrompia e
pianurabresciana. Lo
scopo?Unirci e confrontarci
su unprotocollo che aiuti a
migliorare le tecniche di

coltivazione, uniformando
adesempio lamodalità di
essicazioneche avviene
esclusivamente adaria,
senza l’utilizzo di braci che
affumicherebbero il
prodotto». Il neonato
organismoha esordito
ufficialmente aFranciacorta
in Fiore (dal 18 al 20maggio
scorsi aCazzagoSan
Martino) con uno stand
comune, lanciando anche
l’ideadi un «blend»da
proporrenumerato agli
eventi cui il gruppo
parteciperà (prossimo
appuntamento leNotti
bianchediDesenzano).
«Vedremopoi se creare un
Consorzio o una cooperativa
– concludeRaffaella
Visconti-. Di certo
l’entusiasmosuscitatodalla
mia proposta nonme lo
aspettavo.Abbiamosubito
ottenuto ungrande
supportoanchedaColdiretti
aBrescia, che ci ha invitati in
sedeper conoscerci ed

invitarci ad una
collaborazione comune».
Estremamente significativa
per questonovello
«comparto», seppur basata
supresupposti numerici ed
economici completamente
diversi, è anche la recente
scommessa imprenditoriale
lanciataadAzzanoMella,
dall’agricolaCerchi nel
Grano, specializzata nella
produzionedi farinedi grano
antico senzaprodotti
chimici, fondatanel 2016da
Luigi Prestini, esponentedi
una famiglia di imprenditori
attivi da diversegenerazioni
nel settoreprimario, con
FrancescaComba,
restauratrice con l’hobby
della cucinae delle
coltivazioni biologiche. I due
hannoselezionato unettaro
di terra ai piedi delMonte
Netto, dove hannopiantato
48mila bulbi di Crocus
Sativus L’investimentoda
20mila euro per arrivare ad
unaprimaproduzione di
circa600grammidi «oro
giallo», sufficienti per
immettere sulmercato circa
2000confezioni da0,3
grammidi prodotto frescoe
purissimo in pistilli (quanto
basta, giustoper dare
un’idea, per preparare
all’incirca8 risotti alla
milanese). «L’obiettivo?
Arrivare adalmeno3
chilogrammi di spezia in tre
anni, sempre aimassimi
livelli di eccellenza –
raccontaPrestini -. In
generale l’Italia negli ultimi
anni ha ridotto i volumi,
anche se il nostro zafferano
puòvantare senzadubbio il
profilo qualitativopiù
elevato: per questo
crediamoci sia spazio per
nuove iniziative rivolte sia al
mercato italiano che
estero».

RaffaellaVisconticonifioridizafferanoprodottisulGarda
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Tombeallagate
aCellatica

Claudio
Andrizzi
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ENOGASTRONOMICO

Decollala«Viadellozafferano»madeinBrescia
Egregio direttore, lo scorso 5
maggio sono stati celebrati i
funerali di miamadre con se-
poltura nella tomba di fami-
glia«agiardino»nelCimitero
di Cellatica dove sono già se-
polti i miei nonni, mio padre,
il fratello e la sorella. Quale è
stata lasorpresa (e ildisgusto)
nello scoprire che la tomba in
cementoarmato,chiusaerme-
ticamenteinaltoconpesantis-
sime lastre di granito a inca-
stro(secondolerigideprescri-
zioni del Comune) era com-
pletamentesommersadall'ac-
qua che fuoriusciva dal basso.
Percollocare labarasièdovu-
to procedere al parziale svuo-
tamento della tomba (che
nonha potuto essere comple-
tato in quanto l'acqua conti-
nuava a filtrare dal pavimen-
to).Nonosoneppure immagi-
nare lo stato delle bare prece-
dentemente collocate nel
2007aldi làdiogniconsidera-
zione sul rispetto dei resti dei
defuntiedelprezzoasuotem-
po pagato per la concessione.
Hoappresodai presenti al fu-
nerale che lo stesso inconve-
niente si era già manifestato
per le tombedi famiglievicine
e che il Comune «avrebbe»
per questa ragione sospeso la
vendita di quelle ancora libe-
re.Evidentementequestoma-
nufattononè stato a suo tem-
po realizzato con le dovute
cautele per evitare simili in-
convenienti,maqualcunode-
vebenaverloprogettato,diret-
to il lavori, costruito e collau-
dato senza rispettare nessun
criterio di impermeabilizza-
zioneeelementarinormeigie-
niche. Il difetto sta all'origine.
Ho scritto al Comune il suc-
cessivo 9 maggio e, privo di
qualsiasi riscontro dallo stes-
so, dopo 3 settimane ho coin-
voltoanche ilServizioTerrito-
rialediIgienedellaAtsdiBre-
scia. Spiace inoltre constatare
che per ottenere qualcosa nel
nostro Paese occorra sempre
rivolgersi alla Giustizia. Ulti-
ma sorpresa: mi sono recato
dal marmista per far incidere
nome,cognome,datadinasci-
ta e di morte di mia madre e
mi è stato fatto presente che
questa operazione viene trat-
tata alla stregua di una Con-
cessione Edilizia con relativo
corredodimarchedabollo, ri-
chiesta per posta elettronica
certificata con relativa firma
digitaleesperiamononemer-
gano altri oneri o incomben-
ze.Sonostatotentatodi lascia-
re la tomba «anonima», ma
non si può. Per inciso, Bre-
scia, il nostro Comune capo-
luogo, si accontenta di una
semplice richiesta su carta
bianca con il relativi dati sen-
za marche da bollo o altro.
Quandosiparladisemplifica-
zione amministrativa eviden-
temente qui non è ancora di
casa.
CesareBertulli
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LUOGHI&SAPORI

Agli Italiani ! !Machebelli i sini-
stroidi,hannofallitocon3gover-
ni, e ora attaccano a spada trat-
ta un governo neonato che deve
ancorainiziarearespirare!Pate-
tici comesempre!

Egregio signor ridhamechergui,
Salvini non c'è l'ha con i tunisini
in genere, ma con quelli che arri-
vano clandestinamente, e (leggi
notizie su ultimi sbarchi) sono
già stati segnalati e rimpatriati
in quanto non bisognosi di asilo
politico!

Una volta per governare dovevi
pagareunamiliziaesottomette-
re il popolo. Oggi è più facile: in-
debiti lo Stato con baby pensio-
ni e assunzioni di statali inutili.
Questi ti voteranno e tu vincerai
leelezioni tantopoi i debiti li pa-
gheranno i giovani del futuro. W
lademocrazia. Lasaru' 69.

Edue riguardoalla rispostadata
al sig. Belotti risposta indegna o
sarcastica da dare a una perso-
na in difficoltà. Mi dispiace da
Cristiana che le sia capitato di
non ricevereun aiuto. Evedo an-
che iospessochegli aiuti vengo-
no dati solo ad alcuni. Speriamo
che tutto questo cambi. Sono
nauseata a leggere gli sms. Vor-
rei dire che per fortuna siamo in
democrazia e tutti gli aventi di-
rittopossonovotare.Nonesiste
nellaCostituzionesologli intelli-
genti. Un abbraccio

SMS
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Unapolitica
vicinaalledonne
Egregiodirettore, ilProgram-
ma elettorale sottoscritto da
Forza Italia per il Comune di
Bresciaècompletoed innova-
tivo, vorrei soffermarmi sulla
proposta di aiuto alle giovani
coppie e alle donne lavoratri-
ci:Amplieremol’offertaregio-
nale degli asili nido gratuiti e
dedicheremo particolare at-
tenzione alle giovani coppie
che hanno il coraggio di met-
terealmondounfiglio.Gli in-
centivi alla maternità devono

partire dalle istituzioni a noi
piùvicine.Perquesto istituire-
mo un «reddito di maternità
comunale»dedicatoalle fami-
glie bresciane. Questo punto
interessa soprattutto le giova-
ni donne che devono essere
aiutate dalle strutture comu-
nali nel momento più impor-
tante e difficoltoso della loro
vita.Lavoroematernitàdevo-
noesserenonsolo tutelatema
anche conciliate, serve l’aiuto
delle istituzioni. Uomini e
donne, nell’ambito lavorativo
devono avere le stesse oppor-
tunità tante giovani donne la-
sciano il lavoro dopo la prima
gravidanza o si accontentano
dilavorisaltuaripocoretribui-
ti. Trasmettiamo sin dalla
scuola una cultura civica e il
valore dell’importanza della
partecipazione politica. For-
niamo ai giovani e soprattut-
to alle donne, la possibilità di
acquisire le competenze ne-
cessarie. Se - come penso - ha
senso parlare delle donne co-
me«soggettopoliticonella so-
cietà»ilproblemavaaffronta-
toapartiredaunavastarifles-
sione sulla crisi e sulla forma
della politica. Credo che noi
donnesiamoportatricidi inte-
ressi che travalicano la nostra
stessapersona, chesonoquel-
li dei nostri figli, dei nostri ge-
nitori: in sostanza della no-
stra società nel suo comples-
so.Perchéserve ilnostropun-
to di vista, la nostra passione,
la nostra capacità di cogliere
immediatamente l’essenza
del problema e di trovarne la
soluzione, al di fuori di logi-
che politichesi per le quali
non è tanto necessario fare,
quanto impedire chealtri fac-
ciano.Hocredutochenonfos-
se più possibile limitarsi a la-
mentare la condizione in cui
versa la nostra città ma che vi
fosse invece l’obbligo morale
per ciascunodi noidi prende-
reparte inmodoattivoallage-
stionedellacosapubblicaoal-
meno di provarci. Esaminan-
do i ruoli ricoperti dalle don-
ne non solo a livello naziona-
le, ma anche nelle Regione
neiComuni. Intreannigliam-
ministratori comunali donne
sono aumentate del 39%, an-
che per merito della legge
215/2012sull’equilibriodige-
nere nelle istituzioni locali. I
sindaci, però, sono uomini
nell’86 per cento dei casi. In
apparenza, nei luoghi del co-
mando, in Italia non vi sono
mai state così tante donne:
31,3 per cento le deputate,
29,6 le senatrici.Recordasso-
luto nella storia del Paese.Un
dato non fenomenale - se si
pensachequantoapopolazio-
ne la maggioranza è del 51,4
per cento per le donne - ma
nella media. Nelle democra-
zie evolute un 30 per cento di
presenze femminili non si ne-
ga ormai a nessuno. La diffe-
renza, però, la fa la posizione
delle poltrone; quelle in pri-
mafilaper ledonnesonorare.
Non è una questione di sesso,
madiconoscenzeapprofondi-
te, cultura, sensibilità morale
e sociale; la politica dovrebbe
essere intesa come servizio.
Ho combattuto e combatto
contro l’antipolitica mestie-
rante di coloro che eletti non
assolvonoil lororuoloconeffi-
cienza ed onestà, ed anche
contro quell’antipolitica dila-
gante dovuta amio avviso so-
prattutto alla superficialità
con cui si alimenta la rasse-
gnazione, forse anche per na-
scondere il problema piutto-
sto che affrontarlo e risolver-
lo.Ma risolvere i problemi si-
gnifica decidere, e noi donne,
abituate da sempre a doverci
ogni giorno confrontare con
ledecisioni e le sceltenellage-
stionedellavitaquotidiana,si-
curamente,anchenellapoliti-
ca, portiamoquesta dote.
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didiffamazione.Gli

autori,purchènotialla
redazione,potranno
chiederechelaloro
firmasiaomessa.
Precisazionio

rettifichesaranno
pubblicate.

BRESCIAOGGI
Venerdì 8 Giugno 2018 49

ds: Foppagroup


